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In migliaia ogni sera affollano la terrazza del Pincio Dopo il rilascio del figlio del costruttore si avanzano varie ipotesi sul rapimento 

stoSS S S 1 ' L'ilM,ustria de,le lottizzazioni abusive 
di proposta politica dietro il sequestro di Claudio Francisci 
| Affollatissimi spettacoli musicali si alternano con dibattit i vivaci 

sui problemi più sentiti dalle nuove generazioni - L'impegno vo
lontario di tanti compagni alla base del successo dell ' iniziativa 

Troppe contraddizioni nel comportamento dei banditi — Qua le stata la merce di scambio? — L'aggressione al magistrate 
che indagava sugli « affari » della famiglia — Documenti compromettenti — La strana restituzione di un orologio prezioso 

Oltre 30 nella regione 
le manifestazioni 

della stampa comunista 
J> Si aprono oggi, in città e 
' I n provincia. 22 feste del

l 'Uniti , mentre sono 7 1 fé-
, stivai che continuano e si 
i concluderanno nel prossimi 
' giorni. 

Ecco alcune delle iniziati' 
ve principali in programma 

'Jper oggi: 
' SAN GIOVANNI-TUSCO-
; tANO (Villa FlorelU): aper-
tu ra alle ore 18 con dibatti
t o sul tema « Informazione 

iquotldtanl • Rai-TV». Parte-
'cipano Giulio Borrelil capo-
cronista dell'Uniti, Aldo De 
Jaco, giornalista di Paete 
Sera, L. Doddoli, giornalista 
della RAI-TV. Alle 20.30 spet

tacolo teatrale con 11 Grup
po Lavoro di Teatro « TI ri
cordi domani » Regia di Pao
lo Modugno. TORPIGNAT-
TARA: apertura alle ore 
18,30, con una tavola roton
da su «Comune e Regione 
•topo 11 15 giugno ». Partecipa 
11» compagna on.le Anna Ma
r ia Ctai. BRACCIANO: aper
t u r a alle ore 17. con gare 
•portlve; alle 20.30 prolezione 
•del film «Bianco e Nero». 
MONTE MARIO: apertura 
alle ore 17; alle ore 17,30 ma
nifestazione culturale « Mu
sica e libertà», con I giova
ni del quartiere. Alle 20.30 
proiezione dei film aTrevlco 
Torino» di E. Scola. AURE-
LIA: apertura alle 16,30. con 
uno spettacolo Itinerante per 
le vie del quartiere; alle 17,30 
dibattito sul tema «La leg
ge regionale sull'assistenza 
sanitaria ». Intervengono 11 
compagno Giovanni Ranalll 
consigliere regionale, e Glo-

anni Gandlgllo, professore 
all'Università Cattolica di 

orna; alle ore 20 prolezione 
del film « Allonsanfan ». se
guirà dibattito con il regista 
~ Ianni Totl e Gianni Mlncl-
O dell'ARCI Nazionale. CAM

PITELI.!: alle ore 9 diffu
sione dell'Unità; alle 10.30 
dibattito su « fascismo e neo-
'asclsmo». terrà la relazione 
" compagno Enzo Santarelli, 

dell ' Ist i tuto Gramsci; alle 
17,30 dibattito su crisi eco-

omlca e lotte operale, il com-
gno Roberto Nardi della 

sezione Problemi del Lavoro 
ella direzione; ore 19,30 
rolezlone del documentari 
Il voto del 15 giugno» e 
Campo de' Fiori: Cronaca 

di un rione»; alle 20,30 spct-
iacolo della cooperativa 
« Teatro Danza » : alle 22 
pettacolo musicale con 11 
Duo di Pladena ». SAN BA-
ILIO: apertura alle ore 18, 
on un dibattito sul proble-
I del quartiere, della circo-
rlzlone e del Comune. MA
IO CIANCA, alle ore 16 
pertura della festa; alle 
7,30 dibattito sulla crisi eco-
omlca del paese con 11 com-

gno. Guido Magrini del-
"fflclo Economico del Co
nato Regionale; alle 20.30 
alletto del Teatro dell'Ope-
-, PORTONACCIO: alle ore 
t apertura della festa; alle 
7,30 dibattito sul tema « La 
Otta del giovani per una 
uova società dopo 11 15 
ugno»; alle 18.30 spettacolo 
ella FGCI di Portonacclo 

l seguirà «Musica Jazz»; 
le 21 proiezione del film 
Morire a Madrid ». MONTE-
ERDE NUOVO: apertura 

He ore 17.30, con lo spetta-
-lo per bambini « Mario e 

Drago ». della compagnia 
trale 11 Torchio, alle ore 

8,30, dibattito sulla crimina
l i giovanile. Partecipa il 
ompagno Nicola Lombardi, 
onslgllere regionale. Segui-
ì, uno spettacolo musicale, 
Ile 21 proiezione del fimi 
Amici per '" pelle» VITI-
IA: Apertura alle 17, con 

complesso musicale « Il 
aese delle Meraviglie»; alle 
8,30, dibattito sulla questlo-
e femminile, con le forze 

ttlche del quartiere: alle 
9,30 documentario e film: 

« f a r grazia ricevuta». POR-

TUENSE: apertura della fe
sta. CINQUINA: apertura 
della festa. CESANO: aper
tura alle 18,30 con un dibatti
to della borgata. TORRE. 
MAURA: apertura alle ore 
18,30 con dibattito sulle « Cir
coscrizioni, il Comune e la 
Regione», con il compagno 
Giuliano Natallnl, consigliere 
regionale. TORBELLAMO-
NICA: apertura alle ore 18 
e 30. con un dibattito sulle 
municipalità, con il compa
gno Ennio Signorini, consi
gliere comunale. FRATTOC-
CHIE: alle ore 18 apertura, 
con musica e canti popolari ; 
gare sportive e giochi popola
ri; alle 19,30, spettacolo di 
cartoni animati; alle 21 ballo 
Uscio. ANZIO: apertura al
le 17. con gare sportive, alle 
20 canti popolari. VILLA 
ADRIANA: apertura alle ore 
19. con una manifestazione 
Internazionalista. Partecipa 
il compagno Franco Funghi 
del comitato direttivo della 
federazione. VILLALBA: 

apertura alle 18 sul proble
mi giovanili. ROCCAGIOVI-
NE: apertura della festa. 
CAMPO LIMPIDO: apertura 
della festa APPIO NUOVO • 
ALBERONE • APPIO LATI
NO (Villa Lazzaroni): alle 17, 
dibattito sul tema « scuola e 
problemi culturali », parteci
pa il compagno Sciorini Bo-
relll della commissione scuo
la della direzione: alle 20 
concerto Jazz, con Mario 
Schlano. CINECITTÀ': alle 
18. dibattito sulla situazione 
vani per una Europa unita, 
democratica e antifascista », 
Partecipano il compagno 
Sergio Segre, responsabile 
della Sezione Esteri del PCI 
e 11 compagno Cicchino del-
l'Uff. Stampa della Direzio
ne del PSI. TUFELLO: alle 
18, dlbbattito sulla situazione 
politica e sul rinnovo dei 
contratti. SETTECAMINI: 
alle 18. dibattito sul problemi 
della scuola, con la compa
gna Lina Clurtlnl, consiglie
re comunale e la compagna 
Mariella Cortclll, del comita
to federale. PORTA MAG
GIORE: alle 17,30, spettacolo 
musicale con il complesso 
« Vaso di Pandora » ; alle 
18,30, dibattito sul tema « oc
cupazione e sviluppo econo
mico ». Partecipa 11 compa
gno Giovanni Guerra, consi
gliere comunale. Alle 21 spet
tacolo di canzoni popolari e 
di lotta con Giovanna Mari
ni e Paolo Pletrangell. TOR 
SAPIENZA: alle 19 dibattito 
sul tema « fabbriche e quar
tiere nell'attuale situazione 
politica ». Partecipa il com
pagno Cesare Fredduzzl, del
la commissione centrale di 
controllo; allo 20 proiezione 
di un film. MONTESPACCA-
TO: alle 19, dibattito sul 
problemi giovanili. 

Nella regione è prevista 
oggi l'apertura delle feste 
dell'Unità di ANAGNI e SAN 
GIORGIO A LIRI Un pro
vincia eli Fresinone) che si 
concluderanno domenica. Ad 
Anagnl tra le varie Iniziati, 
ve è previsto, alle 17, un di-

! battito sui problemi dello 
i sviluppo economico e dell'US-
l setto del territorio. Parteci-
I peranno forze politiche e sin

dacali, per 11 PCI Interverrà 
| la compagna Giuseppina 
[ Marclalis, consigliere regio

nale a San Giorgio a Llrl. 
nell'ambito dell'iniziative del 

I festival sarà inaugurata la 
nuova «ezlone. Per la federa
zione interverrà II compagno 
Mazzocchi 

A Latina si e aperto ieri 
11 festival provinciale Per 
oggi è prrwst.0 il seguente 
programma alle ore 18 av
verrà l'apertura della Casa 
del popolo, nel quartiere po
polare di Campo Boario. Al
le ore 19 avrà luogo un di
battito sul tema «una nuo-
\ a politica per lo sviluppo 
di Latina ». 

L'una di notte era passata 
da qualche minuto, e ancora 
centinaia e centinaia di gio
vani gremivano la terrazza 
del Pincio, raccolti Intorno 
al grande palco sul quale 
Giovanni Berlinguer. Pier 
Paolo Pasolini e Luigi Can-
crlni hanno dato l'avvio, coi 
loro interventi a un dibatti
to appassionato — durato ol
tre due ore — sul problemi 
della diffusione del fenome
no della droga. Una delle 
molte iniziative del festival 
della gioventù: sei giornate 
ricche di dibattiti, di spetta
coli musicali, di vivaci mani
festazioni culturali, organiz
zate dalla federazione giova
nile comunista romana. «La 
partecipazione e l'Interesse 
dimostrati dai giovani per le 
nostre Iniziative — dice Gian
ni Borgna, segretario provin
ciale della FGCI — sono 
andati certamente al di là di 
ogni previsione ». L'altra se
ra, mentre il cantautore Fa
brizio De André si esibiva 
presentando alcuni dei suoi 
più noti successi, è stato ne
cessario smontare l pannelli 
e le transenne che recinta
vano lo spiazzo, per permet
tere alla grande folla che pre
meva davanti all'ingresso del
la «cittadella» della gioven
tù, di trovare posto sul largo 
del Pincio. 

Erano ventimila, forse di 
più, ad ascoltare De André; 
altrettanti il giorno prece
dente avevano affollato fino 
all'inverosimile la piazza, per 
assistere al « recital » di Gino 
Paoli. E ancora In centinaia 
e centinaia In queste due gior
nate, si sono intrattenuti fino 
a notte Inoltrata per discu
tere i problemi che hanno di 
fronte in questi anni le nuo
ve generazioni. Dal preoccu
pante diffondersi del fenome
no dell'uso degli stupefacenti 
fra l giovani, alle questioni 
poste dalla grave crisi eco
nomica del Paese, alla rifles
sione sulla storia e le prospet
tive del movimento degli stu
denti, alle questioni, teoriche 
e pratiche, legate al rappor
to fra democrazia e sociali
smo in occidente. 

« Organizzare questa mani-
/Citazione — dice Massimo 
Micuccl. un giovane dirigente 
della FGCI romana — è co
stato un sacrificio enorme al
l'intera nostra organizzazio
ne. Centinaia di ragazzi, alcu
ni dei Quali si avvicinano per 
la prima volta al partito, han
no lavorato per giorni e gior
ni con entusiasmante genero
sità, e ancora dedicano la 
gran parte della loro giornata 
all'attività di gestione della 
lesta ». Un entusiasmo senza 
precedenti che testimonia lo 
sforzo compiuto negli ultimi 
anni dalla FGCI. per anda
re incontro alle esigenze nuo
ve del mondo giovanile, e per 
saldare gli Interessi, le aspi
razioni, la sensibilità e le pas
sioni delle nuove generazioni 
ad una proposta organica di 
milizia politica e di lotta per 
cambiare profondamente la 
società. 

« Qualcuno ci rimprovera dt 
avere messo in piedi una fe
nomenale organizzazione ri
creativa, die si incunea e tro
va t motivi del suo successo 
nell'incapacità ormai cronica 
delle classi dommanate di of
frire spazi di utilizzazione del 
tempo libero m grado di sod
disfare le esigenze nuove e 
più mature dei ceti popolari 
— dice ancora Gianni Bor
gna. — C'è una parte di ve-

I ritu in questa affermazione, e 
noi ne andiamo orgogliosi. 
Ma, naturalmente, non e cer-

' io qui die si arresta la no-
| stra iniziativa. Il nostro à lo 
j sforzo di inventare, e di offri-
I re, in primo luogo ai giova-
I ni, forme e metodi per con

durre la battaglia polìtica, 
! sempre nuovi e maggiormen-
I te adeguati alla realtà della 

società attuale; uscendo dai 
riti e dalle liturgie, e trovan-

• do uno stimolo al rinnova-
I mento della nostra stessa or

ganizzazione ». 
Non e certo un'esagerazio

ne affermare che questa pro
lungata estate romana è sta
ta caratterizzata dal punto di 
vista degli spettacoli e della 
vita culturale dall'ininterrot
to susseguirsi delle iniziative 
del festival, organizzati dalle 
sezioni del Partito e dai cir
coli della FOCI: oltre cento

cinquanta già se ne sono svol
ti (e altri ancora si dovran
no tenere nel prossimi gior
ni). Tutti segnati da una 
straordinaria partecipazione 
di pubblico. Una città che tro
va nel suo stesso assetto ur
banistico, cosi come la specu
lazione l'ha determinato, un 
ostacolo allo svilupparsi di 
rapporti umani profondi, ha 
scoperto nelle manifestazioni 
per la stampa comunista e 
nelle iniziative della FGCI, 
una dimensione nuova nella 
quale si profila uno sbocco 
per esigenze finora trascura
te o del tutto ignorate. 

Le giornate della gioventù 
vengono a sintetizzare, nella 
originalità delle iniziative, e 
nelle proporzioni eccezionali 
dell'Interesse che hanno su
scitato, un ciclo di manifesta
zioni che appaiono, col pas
sar del tempo, sempre più 
aderenti • alle esigenze di 
espressione e di partecipa
zione politica della città. Evi
tando di restare una sterile 
ripetizione di se stesse, ma 
trovando spunti e motivi per 
offrire una proposta — poli
tica e ricreativa al tempo 
stesso — che si rinnova ogni 
volta, offrendo stimoli diver
si al dibattito 
NELLA FOTO: un aspetto 
dalla fatta al Pincio, durante 
Il dibattito sulla droga. 

Ricorda poco dei sei giorni 
trascorsi in mano ai banditi 
Del sequestro nell'offici

na della Circonvallazione 
Gianlcolense. della breve 
«prigionia» (appena sei 
giorni) e del rilascio a 
pochi passi dalla tenuta 
paterna sull'Appla Clau
dio Francisci dice di ricor
dare ben poco, quasi nien
te. Al giornalisti che allf 
quattro di ieri mattina lo 
hanno assediato in que
stura e agli stessi inqui
renti, il capo della «mo
bile » Masone e 11 mag
giore del carabinieri Cor
nacchia, ha raccontato la 
sua drammatica avventi! 
ra per sommi capi, non 
ha tornito comunque par
ticolari che possano risul
tare di decisiva utilità a'-
le indagini. 

Quando 1 suol rapitori 
lo hanno rilasciato n i 
chiesto per quanto tempo 
ancora avrebbe dovuto te
nere gli occhi bendati. 
« una ventina di secondi » 
è stata la loro risposta. 
« ma lo — ha detto al 
giornalisti il figlio del co
struttore — ho tenuto la 
benda anche più a lungo. 
Non mi importava di ve
dere qualche particolare, 
di raccogliere elementi u-
tlll alle Indagini. Volevo 
solo tornare a casa prima 
possibile, al sicuro, senza 
esporml a Inutili rischi ». 
Un atteggiamento comple
tamente diverso quindi d i 
quelli del gioielliere Gian
ni Bulgari e dell'armatore 
Giuseppe D'Amico eh », 
appena rilasciati dal loro 
rapitori, si sono subito di
mostrati, per la polizia e 
I carabinieri, degli ottimi 
collaboratori. 

La notizia del rilascio 
di Claudio Francisci — per 
il quale sarebbero stati pi
nati 300 milioni, parte In 
contanti e 11 resto in 
gioielli — è rimbalzata nel
le redazioni dei glorna.l 
poco dopo le 2.30 di Ieri 
notte. Circa due ore pri
ma era stata appresa di
gli inquirenti. Il figlio Jel 
costruttore Carlo Franci
sci era stato rilasciato 
dal rapitori Intorno alla 
mezzanotte, a poche deci
ne di metri dalla tenuta 
« Italia 70 » sull'Appla. Da 
li Claudio Francisci, dopo 
aver telefonato alla mo
glie che era nella casa di 

Claudio Francisci con la moglie dopo il rilascio 

via Panama 98 ed aver 
bevuto, di filato, cinque 
bottigliette di birra, ha av
vertito la polizia. Con una 
macchina con targa civile 
messagli a disposizione da
gli stessi Inquirenti Clau
dio Francisci è arrivato In 
questura poco dopo le 2 
dove è stato subito Inter
rogato. 

Il giovane ingegnere e 
corridore di « formula 2 » 
si é Incontrato ieri se>-i 
con I giornalisti nella sala 
stampa di palazzo di giu
stizia. Era accompagnato 
dal suo legale, l 'aw. Bla-
succi. Ha detto che per 

quanto riguarda il mo
mento del sequestro, su
bito dopo essere stato 
tori, sempre secondo il rac
conto di Claudio Frane-
sei, sarebbe durato circa 
mezz'ora, durante la qua
le 11 giovane sarebbe r, 
masto per tutto il tempo 
«prelevato» nell'offici v* 
della Circonvallazione Gia
nlcolense e portato sulla 
« Alfetta » di Franco An
gelini (Il meccanico che 
prepara le auto da compe
tizione del Francisci) ! 
banditi gli hanno messo 
un cappuccio sulla testa. 
Il tragitto tra l'officina 

dell'Angelini e il nascon 
digllo predisposto dal rap. 
semÌ5tordito dall'effetto di 
una iniezione. Il cappuc
cio gli sarebbe stato tol^o 
soltanto quando 1 rapitor, 
lo hanno fatto cntn. 'e 
nella stanzetta in cui e 
rimasto per 8 giorni La 
stanza, sempre secondo '! 
racconto di Claudio Fran 
ciscl. era foderata con car
ta da parati, per terra 
soltanto un materasso e 
un «playd». Per evitare 
eventuali tentativi di ri
ga 1 rapitori avrebbero an
che incatenato l'ostaggio 
Per tutto 11 tempo Clau
dio Francisci avrebbe con
sumato pasti freddi, più 
che altro panini al for 
maggio Ha detto anche 
che 1 suol rapitori dove
vano essere numerosi ma 
che soltanto con uno d' 
essi ha scambiato qualche 
parola. « Sono convinto — 
ha affermato a questo 
proposito — che l'uomo 
con cui ho parlato si sfor
zava di alterare la -,ua 
voce, parlava in " false*-
to ". evitando qualsiasi ar-
cento dialettale» Qualche 
volta ! « carcerieri » gli 
hanno fatto leggere 1 gior
nali, spessissimo tenevano 
la radio accesa, forse p»-
impedire a! prigioniero H1 

udire rumori o le voci 
degli uomini che lo a v 
vano rapito 

L'« Alfetta » d! Franca 
Angelini, usata da' rapito 
ri per rapire C'audlo F r a i 
c'scl è stata rinvenuta a-
ri mattina in vlalp Venti-
miglia (tra la Mai-liana » 
la borgata del Trullo) Jn 
una pattuglia del comm'.--
sarlato San Paolo che fi 
era messa alla sua ricerca 
dopo una segnalazione. 
Sul cruscotto c'era una si
ringa di plastica, molto 
probabilmente la stessa 
usata per praticare la pun
tura su Claudio Francisci 
Frammenti di una fialetta 
di «Valium» erano sul r,J 

dlle posteriore della mac
china, Sul sedile anter'o-
re due banconota appallo:-
tolate da mille lire. 

La macchina è stata pre
sa In consegna dalla poi1-
zia scientifica nella spe
ranza che 1 rapitori del 
giovane Francisci abbiano 
lasciato qualche traccia, 

Un'importante iniziativa per confrontarsi con i cittadini sui problemi reali 

IN TUTTE LE CIRCOSCRIZIONI LE SEDUTE 
DELLA COMMISSIONE SCUOLA DEL COMUNE 

Ieri la prima riunione nella sala consiliare della X al Tuscolano — Al dibatt i to hanno partecipato folte dele
gazioni di abitanti della zona — « Un confronto concreto per affrontare i probemi scolastici del quartiere » 

« E' la prima volta che una 
commissione del Comune si 
riunisce in pubblico insieme 
ad un consiglio circoscrizio
nale»: cosi sottolineando la 
importanza dell'iniziativa, la 
compagna Mirella D'Arcange
li consigliere comunale, ha 
aperto ieri la seduta della 
commissione scuola convoca
te nell'aula consiliare delia 
X circoscrizione, in via Tu-
scolana. davanti a folte dele
gazioni di abitanti delle bor
gate e dei quartieri dell» zo
na che hanno assistito al 
dibattito. 

Non è stata, quella di Ieri, 
una seduta « straordinaria » 
per le cose che sono state 
dette, ma « straordinaria ». 
questo si. per II metodo. Né 
è una Iniziativa che resterà 

isolata.. Grazie all'impegno 
del PCI, e delle altre forze 
democratiche, infatti, d'ora 
in avanti l'organismo capi
tolino si riunirà settimanal
mente insieme alle coscrizio
ni, per discutere e cercare di • 
avviare a soluzione i gravi 
problemi della scuola, della 
carenza di aule, dei doppi e 
tripli turni, che ancora una 
volta, anche quest'anno 1 
bambini della città sono co
stretti ad affrontare. 

Con quest'Iniziativa, oggi, 
si può aprire finalmente un 
discorso nuovo nel campo 
dell'edilizia scolastica, con un 
raporto più stretto fra Co
mune e circoscrizioni, orga
nizzazioni di massa, comita
ti di quartiere, cittadini: un 
rapporto che non sia più fat

to solo di Impegni e promes
se troppo spesso non man
tenute. « Si tratta di dar vi
ta — ha specificato la com
pagna D'Arcangeli — a un 
confronto continuo e costrut
tivo fra l'amministrazione 
capitolina e gli organi del 
decentramento. Solo così sa
rà possibile raccogliere in un 
piano organico quella sene 
di proposte, di richieste che 
vengono avanzate dai quar
tieri e dalle borgate e, arri
vare così in tempi stretti alla 
programmazione e alla rea
lizzazione di tutte quelle scuo
le che la nuova legge, recen
temente approvata in Parla
mento permette con lo stan
ziamento dt 18 miliardi an
nui ». 

E' un'impostazione condì-

Sempre più grave la crisi in provincia di Latina 

Ad Aprilia tremila operai 
sono in cassa integrazione 

Stamane 1 900 dipendenti 
della Massey Fergusson di 
Latina, messi a cassa inte
grazione, si presenteranno 
lo stesso al lavoro per re
spingere l'unilaterale decisio
ne della direzione della fab
brica metalmeccanica a ca
pitale americano. Per tre 
mesi 300 lavoratori dovreb
bero essere sospesi a zero 
ore. mentre non viene presen
tato alcun plano di ripresa. 

L'attacco alla Massey Fer
gusson di Aprilla. In provin
cia di Latina è contempo
raneo a quello sferrato dal
la Slmmenthal e dalla AVIR 
di Gaeta, dove l'Intervento 
della « cassa » é stato chie
sto per circa 800 persone. 
Con queste nuove gravi de
cisioni arrivano a 3 mila 1 

lavoratori della zona di Apri
lia posti a cassa intcgrazlo 
ne, mentre 1.500 sono Iscritti 
nelle liste di collocamento. 

CHRIS CRAFT — Si svol
ge oggi nella sede della XIV 
circoscrizione un incontro 
tra le forze politiche e 1 
dipendenti della fabbrica di 
barche, a capitale americano, 
che si stanno battendo con
tro 118 licenziamenti. All'In
contro é stato Invitato an
che il compagno Maurizio Fer
rara, presidente dell'assem
blea regionale. Nei giorni 
scorsi I lavoratori della Chris 
Craft hanno dato vita a una 
grande manifestazione per le 
vie di Fiumicino. 

PIRELLI — Prosegue la 
lotta nella fabbrica della 
gomma di Tivoli e alla Pi

relli di Torrespaccata contro 
la cassa Integrazione che va 
avanti da oltre sei mesi; nei 
giorni scorsi si è passati a 
due licenziamenti con la scu
sa dell'« assenteismo ». 

STEFER — Stato di agita
zione proclamato dal lavora
tori del trasporto per prote
stare contro l'atteagglmcnto 
della direzione che. con la 
riduzione del parco macchi 
ne e degli organici rischia 
di provocare grossi disagi 
agli utenti, e favorisce quel
le forze che ostacolano la co
stituzione del consorzio del 
trasporti. Nel corso dell'agi
tazione sono state proclama
te una serie di assemblee 
pubbliche cui sono stati in
vitati cittadini e forze poli
tiche. 

vlsa dagli altri consiglieri co
munali e circoscrizionali pre
senti alla riunione fra i qua
li l'assessore alla scuola Fau
sti. Dai loro Interventi é 
emensa con forza la neces
sità di sveltire l'iter buro
cratico che troppo spesso ri
tarda. Ano a impedire, la 
costruzione delle aule, neces
sarie a normalizzare la situa
zione nella città, eliminando 
I turni, e garantendo i! tem
po pieno. « Per la realizza
zione di un edificio — è stato 
detto — ci uoolfono anche 
set, sette anni: una perdita 
di tempo che comporta un 
enorme aumento dei costi ». 

Per questo è necessario che 
le circoscrizioni, cui devono 
essere forniti l mezzi e le 
strutture necessarie, appron
tino rapidamente, insieme al 
Comune, un plano di Inter
vento, in cui tenendo conto 
delle esigenze e delle pos
sibilità reali, siano Indicate 
le aree da espropriare e gli 
edifici da costruire. A questo 
Impegno si deve accompa
gnare una costante opera di 
vigilanza e dì pressione sul-
l'amministrazione capitolina 
affinché siano realizzati tutti 
1 programmi stabiliti. 

Quello che si fa strada, 
dunque, è un discorso nuo
vo E per avviarlo non po
teva esserci scelta migliore 
della X circoscrizione- una 
zona dove la . fame » di aule 
si fa sentire, forse più dram
maticamente, che in altre 
della città Ne è un esemplo 
la borgata di Gregna di S. 
Andrea che rischiava questo 
anno di rimanere senza al
cun edificio scolastico. Come 
si ricorderà la pretura aveva 
posto sotto sequestro 1 do
cumenti relativi al contratto 
d'affìtto di una palazzina 'n 
via Giusto Fontanili, che 
doveva ospitale 14 aule Ieri. 
nel corso della riunione, è 
stato precisato che con que
sta Iniziativa — visto lo sta
to di necessità della borgata 
— il pretore non intendeva 
bloccare l'acquisitone del lo
cali, e che quindi l'edifìcio 
potrà essere utilizzato 

Civitavecchia: 
forte corte*) 

per i patrioti 
spagnoli 

Proseguono nella città, e 
nella provincia le Iniziative 
e le prese di posizione in fa
vore degli 11 patrioti spa
gnoli condannati a morte dal 
tribunali franchisti. Nella 
giornata di ieri una grande 
manifestazione popolare si 
è svolta a Civitavecchia, pro
mossa dal comitato antifa
scista. Un forte corteo ha 
percorso le vie della cittadi
na, esprimendo tutto lo sde
gno della popolazione per I 
barbari crimini di cui In que
sti giorni si sta rendendo ar
tefice Il governo di Madrid. 
Nel corso della Iniziativa han
no preso la parola alcuni 
rappresentanti dell'ammini
strazione comunale. 

Con targhe false 
rivendevano 
per nuove 

le auto rubate 
Rubavano auto di grossa 

cilindrata, e dopo averne con
traffatto I numeri della lar
ga e del telalo, e I libretti di 
circolazione, le rivendevano 
per nuove. Il traffico é stato 
scoperto ieri dal carabinieri 
delia compagnia di Montesn-
rro, che da tempo seguivano 
Muro Capotosto. 20 anni, — '1 
capo dell'organizzazione — ri
cercato da tempo per furto 
aggravato. 

Ieri mattina il giovane, eh-
non sapeva di avere 1 militi 
alle calcagna, si è recato a 
Fosso S Agnese, una loca 
lltà sulla via Salarla dove 
un suo amico. Felice Petru.' 
ci d! 46 anni, possedeva u i 
grosso baraccone, che e r i 
stato scelto dalla banda come 
« quartler generale » dell'ope
razione. 

Il rapimento di Claudio 
Francisci e il suo rilascio av
venuto ieri notte a Roma 
dopo sei giorni di « prigio
nia » potrebbero riservare 
del clamorosi sviluppi nelle 
prossime ore. In particolare, 
negli ambienti di palazzo di 
giustizia è stata ventilata 
l'ipotesi che 11 rapimento 
non è stato effettuato allo 
scopo di estorcere somme di 
denaro bensì organizzato per 
ricattare 11 padre del seque
strato, Carlo Francisl, noto 
lottizzatore abusivo la cui 
illecita attività avrebbe be
neficiato di coperture e con 
nivenze che vanno dalle co
sche mafiose, a personalità 
politiche, a funzionari dello 
Stato. 

II rapimento avviene il 18 
settembre scorso alle 21,30 
nell'autofficina di Franco 
Angelini alla circonvallazio
ne Gianlcolense, dove s) tro
vava Claudio, appassionato 
di corse automobilistiche per 
mettere a punto un « proto
tipo ». Quattro banditi arma
ti di mitra entrarono nell'of
ficina simulando una rapina, 
poi prelevarono il Francisci 
e dopo averlo caricato su una 
Alfetta del proprietario del 
garage, si dileguarono a gran 
velocità 
La 1 amiglia Francisci. dopo 
il rilascio ha dichiarato di 
aver pagato un riscatto di 
circa trecento milioni di lire, 
di cui 160 in biglietti di ban
ca e 11 rimanente in gioielli 
di proprietà della famiglia. 

La dinamica del rapimento, 
1 pochi giorni di prigionia 
e la stessa situazione econo
mica del padre, cui erano sta
ti sequestrati dalla magistra
tura tutti 1 depositi bancari 
lasciano aperti dei grossi In
terrogativi. 

Innanzi tutto 11 rapimen
to: avviene, dopo una serie 
di telefonate anonime con 
minaccia di morte fatte al 
padre in un garage dove 
sono presenti altre tre per
sone. Inoltre 1 banditi fug
gono con II rapito dopo aver 
esclamato- « TI prendiamo 
come ostaggio ». con un'auto 
presa nel garage e con la 
targa di cartone senza sape
re se avesse carburante a 
sufficienza e se fosse in gra
do di portarli a destinazione. 

Claudio Francisci da par
te sua racconta che i ban
diti gli tolgono subito l'oro
logio d'oro che aveva al pol
so del valore di oltre trecen
tomila lire e glielo restitui
scono Ieri notte alla sua li
berazione. Anche questo par
ticolare è alquanto strano. 
Infatti non si capisce per
chè, I banditi, che secondo la 
famiglia Francisci, avrebbe
ro accettato come parte del 
riscatto l gioielli di famiglia, 
abbiamo restituito l'orologio. 

Un altro aspetto sorpren
dente si può rilevare dal con
gelamento dei fondi di Car
lo Francisci. 

In questo caso tutti sape
vano e la stampa ne aveva 
parlato che per via dello 
scandalo delle lottizzazioni 
Carlo Francisci era nell'im
possibilità di disporre di suoi 
fondi. Altri, quindi poteva
no essere 1 « mezzi di riscat
to», forse documenti o pro
ve scottanti per chi voleva 
rimanere nell'ombra 

Un altro fatto significati
vo si è infatti innestato nel
la vicenda del rapimento du
rante la prigionia di Clau
dio. Quattro persone ancora 
non identificate, hanno ag
gredito lunedi scorso il pre
tore di Palcstrlna, Pietro Fe
derico. SI t rat ta appunto del 
magistrato che ha sequestra
to I fondi di Francisci In ban
ca dopo aver emesso contro 
il costruttore abusivo un or
dine di cattura, successiva
mente revocato dalla Cassa
zione. Il pretore tuttavia du
rante le Indagini su una lot
tizzazione abusiva del Fran
cisci nel comune di Palest i 
na è riuscito a mettere le 
mani su Importanti documen
ti che 11 costruttore teneva 
nascosti all'Interno della sua 
auto. Sembra che tra questi 
vi siano elenchi di personag
gi « mafiosi ». e di personag
gi molto in vista in ambienti 
ufficiali. L'intero carteggio è 
finito alla procura della Re
pubblica di Roma perché 11 
pretore, ravvisando gli estre
mi del reato di associazione 
a delinquere, ha dovuto tra
sferirli per competenza. 

Anche l'aggressione al dot
tor Federico ha risvolti mi
steriosi. Il magistrato è sta
to colpito di striscio alla gam
ba sinistra da due individui 
armati di crlck e mazza di 
ferro (altri due erano In 
un'auto poi risultata rubata) 
che avrebbero potuto pic
chiarlo pesantemente: gli in
quirenti sono propensi a rite
nere che gli aggressori si vo
lessero limitare ad un « av
vertimento». Per questa vi
cenda si sta Indagando sul
le Inchieste giudiziarie gl i 
concluse o In fase istrutto
ria del dott. Federico per sta
bilire eventuali agganci con 
quanto gli è accaduto. Ma 
da ieri si sta esaminando an
che un'altra Ipotesi e cioè 
quella che l'aggressione al 
dottor Feaerico possa avere 
avuto un preciso significato 
per Carlo Francisci. Una spe
cie di « avvertimento » Indi
retto, scegliendo il pretore 
di Palestrtna come personag
gio che e entrato nelle ulti
me vicende del lottizzatore 
abusivo Comunque si t rat ta 
di ipotesi, che il sostituto 
procuratore dott Cavallari 
sta ora vagliando sulla base 
anche degli interrogatori di 
Claudio e Carlo Francisci, 
sottoposti Ieri pomeriggio a 
lunghi colloqui 
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